
GARDONE VALTROMPIA Untuffonel
passatoperitorneidiQuartacategoriama-
schileefemminileorganizzatidalpresiden-
te Ferruccio Valle nel circolo di Gardone
Valtrompia.
AtrionfareinfattisonostatiMarcoTavellie
MauraCavagna,dueatletiditalentotorna-
ti alle competizioni bresciane dopo alcuni
anni di pausa.
Il quarantasettenne ex coach di Francesca
Schiavone si è rimesso in gioco a maggio
nella cinquantesima edizione dei campio-
nati provinciali, dove ha perso la finale di
categoria per un soffio.
Ilsuccessoè peròarrivato in terravaltrum-
plina dopo una sofferta e combattuta fina-
le conquistata 7-6 3-6
6-2controMatteoGo-
zio,gussagheseporta-
colori del Tennis
Club Mezzodì.
Semifinalisti Fabrizio
Savaresi,altrotessera-
to del Mezzodì, e An-
tonio Barbaro, atleta
del Nave. Si ferma ai
quartidopoduebeiri-
sultatipositiviilgioca-
toredicasa LucaCorsini,cosìcomeil favo-
rito Gianluca Poletti, il veterano bovezzese
Enrico Antonini e il giovane cremasco Ga-
briele Ardigò.
NelfemminileottimaprestazioneperMau-
ra Cavagna, ex atleta di seconda categoria
oraimpegnatanell’insegnamentoperl’as-
sociazione «La Fenice». La lumezzanese
detta legge partendo dalle retrovie e scon-
figgendo in semifinale la gardonese Elisa
Bertella (brava ad eliminare in precedenza
le più quotate Baldi e Lamera) e in finale la
quattordicenne Laura Beltrami (Puegna-
go).
Altrasemifinalistalaportacoloridelcircolo
Irina Vityaz. Sempre per la Quarta catego-
ria a Carpenedolo si aggiudica il titolo il
mantovanoAndreaBellezza(4.1)cheelimi-
na in tre set il gardesano Francesco Cagni-
ni.TerzapiazzaperArdigòeClaudioCam-
plani (Travagliato).

Laura Lechi

La maglia gialla Chris Froome sul traguardo della crono di Chorges

MARILLEVA Sale in Val di
Solecon l’argento vivoaddos-
so, chiede e ottiene di giocare
unospezzone nell’amichevo-
le contro il Solandra e mette
in fila i suoi primi 15 minuti
con la maglia verdeblù. Che
da ieri è tutta sua. Eccolo:
Alex Pinardi è il nuovo regista
della FeralpiSalò. La società
ha trovato l’accordo definiti-
vo col calciatore (le parti han-
no fatto uno sforzo e si sono
venute incontro) e col Vicen-
za, squadra con la quale il for-
te centrocampista ha due an-
ni di contratto. L’intesa con i
biancorossi era la parte più
complicata della trattativa:
col calciatore è stato amore al
primo contatto. Per mille ra-
gioni. Perché Salò è davvero a
un passo da casa (Erbusco),
perché il progetto dellasocie-
tà del presidente Pasini è di
quelli che affascinano - an-
che in prospettiva -, perché i
leoni del Garda sono allenati
da Scienza, lo scorso anno
con lui a Cremona.
Pinardi, felicissimo, ricostrui-
sce la sua prima, rocambole-
sca giornata da salodiano.
«L’ok dal Vicenza in mattina-
ta, la corsa al Marathon per le
visite mediche, la partenza
perMarilleva inauto coldsOl-
li, la prima sgambata, il riscal-
damento con i compagni». E
poi pure un quarto d’ora da
regista davanti alla difesa nel
test vinto contro il Solandra
di Prima categoria per 12-0.
«Hoinsistito col mister per fa-
re uno spezzone e alla fine mi
ha accontentato» confessa il
calciatore. «L’arrivo di Pinar-
di - questo il commento
dell’allenatore di Domodos-
sola- èla dimostrazionedi co-

me la società stia facendo co-
se molto buone e ben ponde-
rate.Abbiamopreso ungioca-
tore davvero valido». E carico
a pallettoni, aggiungiamo
noi. «L’ambiente- affermaPi-
nardi - mi è subito piaciuto. È
familiare ma molto ben orga-
nizzato. Poche persone, cia-
scuna con un ruolo ben defi-
nito». Lo dice, non lo dice:
l’impressione è che il centro-
campista classe 1980 già di
Atalanta, Lecce e Modena
stia cercando un luogo dove
trascorrere gli anni della sua
maturità e, più in generale,
dove farsi apprezzare «den-
tro e fuori dal campo». Prima
di tutto, però, c’è un anno in
cui dare tutto. «Non ci sono
retrocessioni? Beh, ricordia-
moci tutti che invece le pro-
mozioni ci sono!» commenta
Alex, che - già capitano a Ber-
gamo e Modena - si candida
per un ruolo da leader nello
spogliatoio. Assieme al capi-
tanoebandieraverdeblù Leo-
narduzzi e all’esperto Braca-
letti dovrà tenere saldamente
in mano il timone di uno spo-
gliatoio dall’etàmedia bassis-
sima. «Mi piace lavorare con i
giovani - spiega lui - e tendo a
instaurare con loro un ottimo
rapporto.Un esempio? ACre-
mona mi sono fermato solo 5
mesi ma ancora oggi sento
quasi tutti giorni molti dei
miei ex compagni più giova-
ni».
Venendo al test, vinto 12-0, il
primogol della stagione è sta-
to messo a segno da Cittadi-
no. Poi le doppiette di Marsu-
ra, Bartoli, Carboni e Corradi.
In rete pure Bracaletti,
Dell’Orco e Ghiglia.
 Daniele Ardenghi

■ «È ora che gli atletisi assu-
manoleproprie responsabili-
tà invece di cercare un capro
espiatorio». Il preparatore at-
letico canadese Christopher
Xuareb si difende così dalle
accuse di aver somministrato
ai due atleti giamaicani Asafa
Powelle Sherone Simpsonso-
stanzedopanti, nellafattispe-
cie, l’oxilofrina. Turbato dal
fattochela responsabilità del-
la vicenda sia stata «scarica-
ta» sulle sue spalle, il prepara-
tore si difende sostenendo di
aver soltanto «raccomandato
vitamine», prive di sostanze
proibite. «È ovvio che gli atle-
ti stavano assumendo altre
sostanze di cui non avevano
parlato con me». Dal punto di
vistainvestigativo, invece, po-
trebbero servire settimane,
forsemesiprimadiavere l’esi-
to delle analisi sul contenuto
della cinquantina di scatole,
fra compresse, fiale, spray e
pomate senza etichetta o con
posologia in inglese, seque-
strate dai carabinieri del Nas
di Udine nelle camere dell’al-
bergo lignanese dove allog-
giavano per gli allenamenti
estivi i due velocisti e il prepa-
ratore. L’attività di analisi,
che la Procura di Udine do-
vrebbe affidare in settimana
ai carabinieri del Ris di Par-
ma sarà lunga e costosa.

KINGSTON Il Mondiale
di atletica perde un altro
protagonista della
velocità. Ma questa volta
non c’entra il doping. Un
infortunio muscolare alla
coscia destra ha costretto
Yohan Blake, campione
del mondo in carica dei
100 metri, a dichiarare
forfait. Lo sprinter
giamaicano, 23 anni, non
potrà quindi difendere il
titolo a Mosca.
L’annuncio lo ha dato il
suo manager, Cubie
Seegobin. L’infortunio
risale all’Utech Classic di
Kingston dello scorso
aprile ed aveva costretto
Blake a saltare i trials, con
conseguente esclusione
dai 200 metri. Avrebbe
potuto però correre i 100
come spetta al campione
in carica. «La decisione è
frutto di una valutazione
complessiva dello stato
fisico di Yohan - ha
spiegato Seegobin - a
partire dal suo forfait alle
selezioni giamaicane».

FeralpiSalò Pinardi, l’asso di Scienza
Tutto in un giorno: siglato l’accordo per il prestito con il Vicenza, sale in ritiro
e gioca 15 minuti di amichevole: «Primo impatto splendido: mi farò apprezzare»

Alex Pinardi a Marilleva tra il direttore sportivo Eugenio Olli ed il tecnico Beppe Scienza

Le vecchie glorie
Tavelli e Cavagna
brillano a Gardone

Marco Tavelli

CHORGES Chris Froome è
sempre più il leader incontra-
stato del Tour 2013. Il britan-
nico della Sky ha vinto la di-
ciassettesimatappa della cor-
safrancese, la Embrun-Chor-
ges, crono di 32 km. Froome,
al terzo acuto in questa Gran-
de Boucle, ha preceduto gli
spagnoli Contador (Saxo) di
novesecondieRodriguez(Ka-
tusha) di dieci.
Decisiva,oltreallo statodifor-
ma di Froome, è stata la tatti-
ca adottata dal britannico,
che ha cambiato la bicicletta
durante la frazione, proprio
per assecondare al meglio il
percorso della crono. «Appe-
na sono arrivato al traguardo
ho visto con stupore che ave-
vo fatto registrare il tempo
più basso. Pensavo, infatti, di
non forzare più di tanto e di
risparmiare un po’ di energie
in vista delle prossime diffici-
li tappe alpine».
In classifica Froome resta in
magliagialla; ma alle suespal-
le Contador e il ceco Roman
Kreuziger (oggi quarto) han-
no scavalcato l’olandese
Bauke Mollema, scalzandolo
dalpodio. Aseguire, l’olande-
se Ten Dam ha perso la setti-
ma piazza, a spese di Rodri-
guez. Si è ritirato dalla corsa,
invece, Jean Christophe Pe-
raud, caduto rovinosamente

al mattino durante le prove, è
stato costretto al ritiro dopo
esser nuovamente scivolato
a terra nell’ultima curva della
secondadiscesa. Peraud è an-
datoal suolo, urtandobrusca-
mente la stessa spalla «mal-
concia» dalla mattina.
Oggièin programmaladiciot-
tesima frazione, la temuta
Gap-Alpe d’Huez, di 172,5
km. Sulla vetta alpina si po-
trebbero «chiudere» i conti di
questoTour, ma c’è l’incogni-
ta maltempo che potrebbe
far accorciare la tappa.
Ordine d’arrivo 1) Chris
Froome in 51’33’’; 2) Alberto
Contadora9’’;3) Joaquim Ro-
drigueza 10’’;4) RomanKreu-
ziger a 23’’; 5) Alejandro Val-
verde a 30’’; 6) Nairo Quinta-
na a1’11’’; 7) Michal Kwia-
tkowskia 1’33’’;8) Jakob Fugl-
sanga1’34’’;9)Andrew Talan-
sky a 1’41’’; 10. Tejay van Gar-
deren a 1’51’’.
Classifica generale 1)
Chris Froome (Sky); 2. Alber-
to Contador (Saxo - Tinkoff) a
4’34’’; 3) Roman Kreuziger
(idem) a 4’51’’; 4) Bauke Mol-
lema a 6’23’’;5) Nairo Quinta-
na a 6’58’’; 6) Joaquim Rodri-
guez a 7’21’’; 7) Laurens ten
Dam a 8’23’’; 8) Jakob Fugl-
sang a 8’56’’; 9) Michal Kwia-
tkowski a 11’10’’; 10) Daniel
Martin a 12’50’’.

Tour Froome vince anche la cronometro
Il britannico precede Contador e Rodriguez. Oggi l’arrivo all’Alpe d’Huez

Doping Xuareb «scarica»
gli atleti Powell e Simpson

ATLETICA

Yohan Blake
getta la spugna:
niente Mondiali


